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◆Prima di esercitare privatamente
gli specialisti dovranno smaltire
le code nelle strutture pubbliche

◆Oggi il parere della Conferenza Stato
Regioni, mentre prosegue la «rivolta»
di 2mila docenti universitari
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Nuova terapia
contro la cecità
provocata
da trombosiMedici e libera professione

otto su 10 scelgono l’ospedale
«Ora subito la riduzione delle liste d’attesa per le visite»

ROMA Non rischiano più di per-
dere la vista i malati di trombosi
venosa retinica. Una nuova tera-
pia a base di eparina a basso peso
molecolare, iniettata sottocute,
non solo annulla il rischio di ceci-
tà ma fa guadagnare gradi di vista
ai malati che, solo in Italia, rag-
giungono oltre 100 mila persone.
La nuova terapia, presentata in
anteprima a Roma, è stata messaa
punto da due specialisti: l’oftal-
mologo Stefano Pintucci e il chi-
rurgo vascolare Stefano Curzi che
hanno già pubblicato lo studio
sulla rivista specializzata mondia-
le «Arvo» e sulle riviste italiane ed
è in corso di pubblicazione su
quella americana d’eccellenza
«Retina».Lostudiopilotahacoin-
volto oltre 50 pazienti tra i 37 e 78
anni ai quali è stato iniettato sot-
tocuteduevoltealgiornol’enoxa-
parina, il nuovo farmaco in classe
A (gratuito) da circa un anno ma
solo per trombosi venose profon-
de. «Il dosaggio - ha detto il dott.
Curzi - che varia a seconda del pe-
so del paziente, va somministrato
massicciamente per 30 giorni, poi
si riduce per circa due mesi e mez-
zoequindisisomministraunado-
se di mantenimento per almeno
un anno». Spetta ora ai medici di
famiglia prescrivere il farmaco in
fascia gratuita, dietro indicazioni
dellospecialista. Idueespertihan-
nogiàscrittoalministroBindiuna
lettera per mettere in campo in
maniera massiccia la pratica dello
studio che rivoluziona la ricerca
nel campo oftamlmico-vascolare.
«Lanuovaterapiapuò-haaggiun-
to il dott. Pintucci - in molti pa-
zienti ridurre o evitare del tutto la
laserterapia».

Tumori, a Milano
un centro
con 300 ricercatori

ANNA MORELLI

ROMA Più di otto medici su dieci
hanno scelto di esercitare la libera
professione dentro le strutture
pubbliche. Lo ha comunicato ieri
il ministero della Sanità che si ri-
serva di specificare le adesioni re-
gione per regione nei prossimi
giorni, quando i dati saranno
completi. La percentuale
dell’85% tuttavia non lascia spa-
zio alle interpretazioni sul con-
senso che la riforma del ministro
Bindi ha suscitato. Ed è lo stesso
presidente del Consiglio a sottoli-
neare la«grandevittoriadelPaese,
lapienariuscitadellariformasani-
taria» sullaquale si è parecchio in-
vestito. Ora si tratta di applicarla
:«Le riforme - ha osservato D’Ale-
ma - si vincono quando coinvol-
gono interi corpi sociali che se ne
sentonoprotagonisti. Incasocon-
trario avremmo solo scritto uno
straordinario libro dei sogni: la
storia d’Italia è piena di riforme
scrittebeneefinitemale».

È comunque importante aver
cominciatoconilpiedegiusto,ele
prime percentuali frammentarie,
provenienti dalle regioni confor-
tanounasceltameditataedifficile
che tuttavia ha tolto la parola agli
avversari politici. In Sicilia avreb-
be detto sì all’intramoenia il 90%
dei medici (compresi gli universi-

tari), inToscanal’86,3%,aRomail
70%.Dalfronteuniversitariocon-
tinuano invece le proteste anche
se è confermato che il ricorso al
Tar riguarda 2 mila professori su
undicimila . Ieri si sono riuniti i
presidi delle facoltà di Medicina
delle Università italiane che in un
documento sottolineano come «i
professori universitari che fanno

il tempopienohannogiàdal1980
vincoli di incompatibilità precisi,
tra cui la libera professione e la
possibilità di ottenere la direzione
di strutture». Quello che gli uni-
versitari continuano a respingere
conforzaèladipendenza,perquel
che riguarda l’assistenza, dalle re-
gioni e quindi dal ministero della
Sanità. I presidi delle facoltà di

Medicina fanno appello al mini-
stro dell’Università e della Ricerca
affinché legga benela legislazione
universitaria e ai Rettori di orga-
nizzare bene i rapporti con le Re-
gioni e le Asl per consentire ai do-
centi di svolgere la propria attivi-
tà. «Non siamo contrari all’esclu-
sività di rapporto - spiega Luigi
Frati, preside della facoltà La Sa-

pienza di Roma - né vogliamo fa-
vorire l’arricchimento delle clini-
cheprivate,masosteniamol’asso-
luta necessità di strutture adegua-
te presenti in ospedali e policlini-
ci, dove medici e professori possa-
no esercitare l’attività libero pro-
fessionale in modo serio e rima-
nendoneglistessiluoghidovesifa
ricerca e didattica». I presidi infi-

ne, sarebbero disposti a devolvere
per unannogli aumentidi stipen-
dio previsti, per finanziare i lavori
necessari adotare ipolicliniciuni-
versitari di strutture interne dove
esercitarel’intramoenia.

Intanto oggi alla Conferenza
Stato-Regioni sarà sottoposto
l’«Atto di indirizzo e coordina-
mento sull’attività libero profes-
sionale intramuraria», il docu-
mento cioè che renderà possibile
l’esercizio dell’attività privata dei
medici. L’Atto prevede che Azien-
de e direttori generali operino in
modotaledaridurredifattoleliste
d’attesa, in modo da consentire ai
professionisti di visitare privata-
mente. Si specifica anche che le
Asl dovranno individuare idonei
spazi separati e distinti; il numero
deidirigenti chepossonoesercita-
re la libera professione; i criteri di
determinazione delle tariffe e le
modalitàdella lororipartizione; le
modalità per le prenotazioni per
l’utilizzazione dei posti letto degli
ambulatori, delle sale operatorie e
delle apparecchiature. In caso di
mancanza di spazi idonei sono
previste convenzioni con case di
cura o strutture private o in casi
strordinariconlostesso studiodel
medico, a tariffe concordate e con
regolare ricevuta su bollettario
dell’Azienda. Una volta approva-
to dalla Conferenza, il documen-
to dovrà tornare al Consiglio dei

ministriperilviadefinitivo.
Secondo ilTribunaleper idiritti

del malato, tuttavia, «le norme
sull’esclusività del lavoro medico
sono un passo in avanti, ma non
sono la strada maestra per risolve-
re le liste d’attesa». Secondo il
Tdm, infatti, il cittadino sarà por-
tato a pensare che in questo paese
esiste una sanità di serie A, per chi
può spendere e una di serie B per
coloro che sono costretti ad ac-
contentarsi. InoltresecondoilTri-
bunale « i medicinonsarannopiù
presenti nelle strutture sanitarie:
la maggioranza dei professionisti
potràcontinuareasvolgere lapro-
pria attività nei propri studi, sia
pure a tariffa concordata con l’A-
zienda».

Infine il presidente dei deputati
delPpi,AntonelloSoro,sottolinea
come l’opposizione,sull’argo-
mento riforma sanitaria, sembra
trovarsi in grave imbarazzo. «Ab-
biamo atteso in questi giorni un
segno di vita, una parola anche
flebilediqueigruppi(ForzaItaliae
An in particolare) che hannocon-
trastato il ministrodella Sanità e il
suo progetto di riforma. Con cate-
gorica supponenza hanno detto
di rappresentare la volontà dei
medici italiani aggettivando l’o-
norevole Bindi con ogni genere di
insolenze. Ora l’opposizione tace
e si interroga sui propri errori di
valutazione».

■ Sarannopiùdi300iricercato-
ridioncologiamolecolareche
lavorerannoall’Ifom,ilnuovo
centrovolutoaMilanodalla
Fondazioneperlaricercasul
cancro.All’Ifom-dovelavora-
nogiàunaquarantinadiricer-
catori-sarannoriunitialcuni
deimiglioriespertidelSan
Raffaele,delMarioNegri,del-
l’IstitutodeiTumori,dell’ Isti-
tutoOncologicoEuropeoe
dell’UniversitàdegliStudidi
Milano.«Èlapiùgrandecon-
centrazionedioncologimo-
lecolarid’Italiaeunadella
maggiorid’Europa»,haspie-
gatoJacopoVittorelli,presi-
dentedellaFondazioneperla
Ricercasulcancro,presentan-
dolasededelnuovoistituto.Il
progettoècostatofinorauna
trentinadimiliardi,deiquali
diecimessiadisposizionedal-
laRegioneLombardia.I lavori
finirannonell’apriledel2002
perunasuperficiecomplessi-
vadi12milametriquadrati(8
milaperi laboratori).

Adesequieavvenute icompagnie lecompa-
gnedellasezioneArreghiniesprimonolepiù
sentite condoglianze alla compagna Pina
Corridoniperlamortedel

PADRE

Nel ventitreesimo anniversario della scom-
parsadi

LUIGI BERTONE
i familiari loricordano.

Savona,16marzo2000

Lamoglie, le figlie, il genero, lamamma,i fra-
telli e sorelle, i cognati e nipoti, ricordano
sempreconaffetto

ALBERTO ROSSI
nelquartoanniversariodellascomparsa.
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MARIO CASADEI

I familiariti ricordanosempre.

Cusercoli,16marzo2000

MILANO

Un violento incendio
ha distrutto
la cartiera ex Saffa

Tolleranza zero verso chi non usa il casco
Il ministero dell’Interno annuncia multe e sequestri senza pietà dal 30 marzo

MILANO Un incendio di vaste e
dimensioni si è sviluppato nel
pomeriggio di ieri in tre capan-
noni dello stabilimento Rino De
Medici,exSaffa, in localitàPonte
NuovodiMagenta,nelmilanese.
Tonnellatedicartacontenutanei
depositi sono andate in fiamme.
Verso le 16 l’incendio è primadi-
vampatoinuncapannoneall’in-
terno dell’area industriale e subi-
to dopo si è propagato negli altri
due.Acausadelventoedelmate-
riale altamente infiammabile i
vigili del fuoco hanno riscontra-
to notevoli difficoltà nel circo-
scrivere l’incendio. Il fuocodopo
cinque ore ancora non accenna-
va a diminuire. Anzi il vento ha
spinto le fiamme verso l’esterno
minacciando alcune villette, nel
territoriodiBoffaloraTicino.

ROMA Dal 30 marzo non ci saran-
no più attenuanti: o casco o multe.
E per assicurare il rispetto dell‘ ob-
bligo, le forze di polizia, compresa
la municipale, hanno ricevuto l’or-
dine di adottare la tolleranza zero
contro i trasgressori e, con l’occa-
sione, di applicare il rigore anche
contro i recidivi del mancato uso
della cintura di sicurezza. Questa la
conclusione del vertice che si è
svolto ieri al Viminale tra i ministri
dell’Interno, Enzo Bianco, dei Lavo-
ri Pubblici, Willer Bordon, il capo
della polizia Fernando Masone, il
sottosegretario ai Lavori pubblici,
Mauro Fabris, il capo di gabinetto
del Viminale, Bruno Ferrante e il
presidente dell’Anci, Leonardo Do-
menici.

«L’obiettivo è semplice - ha detto
Bianco - si tratta di rendere effetti-

vo un obbligo che diventerà opera-
tivo il 30 di marzo, e dal quel gior-
no nelle città le forze di polizia fa-
ranno garbatamente rispettare que-
st’obbligo». Il problema «non è
quello di essere duri ma ragionevoli
- ha detto Bordon - perché non por-
tare il casco, come non portare le
cinture, è ormai dimostrato senza
dubbio alcuno produce danni irre-
parabili, morti e infortuni gravissi-
mi che potrebbero essere evitati, e
un costo sociale gigantesco». In li-
nea generale, gli incidenti stradali
provocano ogni anno, ha ricordato
Bordon, un costo sociale di 42mila
miliardi «pari a tre finanziarie», ha
detto, 6.700 morti e 260mila feriti.
«Ma le cifre sono in difetto visto
che per quanto riguarda i decessi si
calcolano solo quelli entro i primi
sette giorni», ha spiegato il mini-

stro dei Lavori pubblici. Con inter-
venti ad hoc, queste cifre da bollet-
tino di guerra possono essere abbat-
tute «anche del 40%», ha detto Bor-

don.
Intanto i pro-

prietari delle
due ruote si pre-
parano a sce-
gliere il casco
più adatto allle
proprie esigen-
ze. Leggero, po-
co imbottito,
che copra il viso
il meno possibi-
le e così non
imbruttisca

troppo. A Roma è il look a prevalere
sulla necessità di sicurezza e prote-
zione, soprattutto fra gli scooteristi
di cilindrata 50, sinora sprezzanti

del pericolo pur di salvaguardare la
propria immagine e il senso esteti-
co, ma adesso rassegnati all’obbligo
di indossare il casco dal primo apri-
le. In quest’ottica, di fronte ad una
imposizione che accettano malvo-
lentieri, per ora si limitano ad in-
formarsi sui prezzi, cercando i mo-
delli che costino il meno possibile.
I fissati della moda cercano la «sco-
della», il tipo più piccolo in assolu-
to al limite della omologazione, ne-
ro opaco, quello indossato già da
quattro anni dalla elite degli «Herli-
sti» (come vengono chiamati quelli
che possiedono l‘ Harley Davi-
dson). I centauri veri, quelli che
viaggiano in sella a motociclette di
cilindrata superiore, si orientano su
caschi più avvolgenti o integrali
perché dovendolo indossare è bene
che svolga appieno la sua funzione,

proteggere appunto. Chi vuole ri-
spettare il senso estetico lo compra
per sè e per il passeggero nello stes-
so colore della moto. Intanto, la re-
sistenza nei confronti della legge,
non fa decollare le vendite anche
perché, osserva Luca Barone che ha
un box di accessori per moto al
mercato di Porta Portese, «a Roma
ci si riduce sempre all’ultimo mo-
mento così a fine mese ci sarà ressa,
meno scelta e aumento dei prezzi».

Il casco non è l’unica novità sul
fronte della sicurezza stradale. Il 29
marzo prossimo verrà firmato il de-
creto che darà il via libera al piano
della sicurezza. «È la prima volta -
ha riferito il ministro Bordon - che
in una finanziaria si stanziano fon-
di per questo settore: novecento
miliardi per sostenere le azioni del
piano».

■ COSA
SI RISCHIA
Sanzioni
da 60mila lire
a 240mila
I minorenni invece
verranno privati
del veicolo

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 

800-865021
oppure inviando un fax al numero  

06/69922588


